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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' IRAN

Dati generali

Forma di stato Repubblica Islamica presidenziale teocratica

Superficie 1,648 milioni di Km quadrati (quasi 6 volte quella dell'Italia)

Lingua Farsi (Persiano)

Religione Islam sciita; presenti minoranze di Islam sunnita, cristianesimo, zoroastrianesimo e ebraismo

Moneta Rial (esiste localmente la definizione di Toman, equivalente a 10 Rial)

Punti di forza

PIL IN CRESCITA
INGENTI RISERVE DI IDROCARBURI
POSIZIONE GEOGRAFICA STRATEGICA
BASSO COSTO DELL'ENERGIA
ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE E GRADO DI
SCOLARIZZAZIONE

Punti di debolezza

Inflazione
Protezionismo
Sanzioni internazionali

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali,
apparecchi di misurazione e orologi
Prodotti alimentari
Mobili

Dove investire

Costruzioni
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e
risanamento
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
Flussi turistici

MINACCE

RISCHI DERIVANTI DA UNA DESTABILIZZAZIONE REGIONALE
(Rischi politici)
FLUTTUAZIONI MONETARIE (Rischi operativi)
MALCONTENTO SOCIALE PER LA DISOCCUPAZIONE E
DISUGUAGLIANZE CRESCENTI (Rischi economici)
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Perchï¿½ IRAN (Punti di forza)

PIL IN CRESCITA
INGENTI RISERVE DI IDROCARBURI
POSIZIONE GEOGRAFICA STRATEGICA
BASSO COSTO DELL'ENERGIA
ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE E GRADO DI SCOLARIZZAZIONE

Ultimo aggiornamento: 13/12/2025

PIL IN CRESCITA
L'Iran è la 38a economia al mondo, la 4a nell'area MENA (dati FMI 2024, PIL nominale). Dopo gli anni di crescita trainata dal JCPoA e dalla ripresa della
produzione ed esportazione di petrolio e prodotti energetici, a causa del ripristino delle sanzioni USA l'economia ha subito una brusca contrazione nel 2019, per
poi riprendersi negli anni successivi. Considerate le tensioni in corso e il ripristino delle sanzioni ONU, il FMI prevede una crescita del 0,6% per l'Iran nel 2025. Il
Paese rimane caratterizzato da ingenti riserve energetiche, contenuto debito estero e alto potenziale di sviluppo.

INGENTI RISERVE DI IDROCARBURI
L'Iran è al 3° posto nella classifica mondiale di riserve petrolifere ed al 2° per riserve di gas naturale (rispettivamente 13,3% e 16,46% delle riserve globali, in
base ai dati OPEC del 2024). Sono essenziali gli investimenti per l'ammodernamento degli impianti e per nuove infrastrutture frenati dal ripristino delle sanzioni
USA.

POSIZIONE GEOGRAFICA STRATEGICA
Il Paese si propone quale hub per la circolazione di prodotti e beni di consumo nella regione, ovvero all'interno di un mercato che nel complesso si avvicina ai
600 milioni di abitanti. Le Autorità locali includono tra i fattori positivi anche la varietà climatica del Paese, menzionando altresì il potenziale turistico (l'Iran occupa
la 48ma posizione mondiale per attrazioni turistiche con 26 siti elencati nel patrimonio UNESCO).

BASSO COSTO DELL'ENERGIA
L'Iran vanta un rilevante vantaggio competitivo per le proprie produzioni, che possono avvalersi di energia ad un costo tra i più bassi al mondo.

ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE E GRADO DI SCOLARIZZAZIONE
L'Iran offre un ampio mercato interno di circa 87 milioni di persone, più della metà della popolazione è al di sotto dei 35 anni di età e si stima che l'età media sia di
33 anni. Più del 75% della popolazione vive in aree urbane. Il livello qualitativo degli indicatori sociali è abbastanza elevato rispetto agli standard regionali.
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Dove investire

Costruzioni
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e risanamento
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
Flussi turistici

Costruzioni

Negli ultimi anni, l'industria edile iraniana ha attraversato un periodo turbolento. Dopo una prolungata recessione iniziata nel 2013 e una breve
ripresa in seguito alla sospensione delle sanzioni nel gennaio 2016, il settore è entrato in una nuova fase di difficoltà con la reimposizione delle
sanzioni statunitensi alla fine del 2018 e le conseguenti pressioni economiche. Sebbene i primi anni del 2020 abbiano visto una crescita limitata
dei progetti residenziali e commerciali, compresi i centri commerciali, dal 2022 la combinazione di stagflazione, riduzione degli investimenti e
calo del potere d'acquisto delle famiglie ha frenato questo slancio. Oggi, il settore comprende ancora edilizia residenziale, strutture sanitarie e
ricettive, che rimangono insufficienti a soddisfare la crescente domanda, nonché infrastrutture di trasporto come strade, ferrovie, aeroporti e
porti. Molte di queste iniziative si concentrano sulla ristrutturazione di asset obsoleti o sullo sviluppo di nuovi progetti verdi e sostenibili.
Tuttavia, l'elevata inflazione dei materiali da costruzione, i vincoli finanziari e la più ampia crisi energetica continuano a ostacolare il pieno
potenziale del settore. Nonostante queste sfide, i rapporti internazionali prevedono una crescita moderata, pari a circa il 3-5% annuo, per il
periodo 2025-2029.

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

L’Esecutivo iraniano ha annunciato progetti per la creazione di nuovi impianti, in risposta alla crescente domanda energetica. L’Iran è alle prese
con un sostanziale deficit di elettricità, stimato in 14.000 MW, che viene esacerbato durante i periodi di picco della domanda. Il Paese punta
altresì all’ammodernamento e riqualificazione degli impianti esistenti. Le Autorità hanno elaborato un piano di sviluppo delle fonti alternative,
annunciando investimenti anche nell’ambito delle fonti rinnovabili, settore in cui puntano alla generazione di 15.000 MW annui, auspicando la
partecipazione straniera con finanziamenti e trasferimento di tecnologie e know-how. L'impianto sanzionatori statunitense tuttavia limita
fortemente l'operatività di aziende straniere nel Paese.

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di trattamento dei rifiuti e risanamento

Le città iraniane, in media, necessitano di massicci investimenti nel settore del trattamento delle acque reflue e della gestione dei rifiuti urbani.
L'acqua sta diventando una risorsa sempre più scarsa in Iran e sono necessari moderni sistemi di irrigazione e impianti di desalinizzazione. Le
sanzioni statunitensi hanno limitato l'attività degli operatori stranieri nel settore, tuttavia con un enorme potenziale.

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Viene considerato il settore di punta dell’economia iraniana dopo il comparto energetico (10% del PIL e 4% dell’occupazione). La richiesta di
collaborazioni commerciali o di joint-venture industriali con marchi stranieri (e anche italiani) per la commercializzazione o la co-produzione di
autovetture, auteveicoli per il trasporto pesante (TIR e camion), macchine agricole e automezzi per il trasporto collettivo (autobus e minivan) e’
elevata. Di rilievo anche il settore dei pezzi di ricambio. La reintroduzione delle sanzioni americane ha avuto un impatto rilevante su questo
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Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

settore e sono al momento possibili l'export (limitato) della sola componentistica del settore. Tuttavia, i margini di sviluppo dell'intero settore
sono prospettiva comunque rilevanti.

Flussi turistici

Il settore del turismo ed alberghiero ha registrato negli anni pre-pandemia una forte espansione. I flussi di turisti provenienti in particolare
dall'Europa o dai Paesi di religione sciita (turismo religioso) hanno fatto registrare sensibili incrementi. L’ampliamento del numero delle strutture
ricettive e l’ammodernamento di quelle esistenti, insieme al potenziamento delle infrastrutture - soprattutto collegamenti e trasporti -
rappresentano una priorità. In basi a stime delle autorità iraniane competenti, l'anno persiano 1402 ha registrato il superamento di 6 milioni di
turisti, in forte crescita rispetto agli anni precedenti, e l'anno persiano 1403 avrebbe superato i 7,3 milioni di turisti. In data attuale, si stima che i
turisti per l'anno 1404 potrebbero superare i 7,4 milioni, cifra ridotta rispetto alle aspettativa a causa della tensione regionale e dalla guerra dei
12 giorni. Il picco di turismo in Iran è avvenuto nel 2019, con 8,8 milioni di turisti. I turisti internazionali provengono principalmente dai Paesi
limitrofi, dalla Cina e dalla Russia. Secondo i programmi delle autorità governative, per il 2028 il turismo internazionale dovrebbe superare i 15
milioni di persone. A fronte di opportunità di medio e lungo periodo, nel breve il settore potrebbe subire contrazioni ingentissime a causa
dell'instabilità politica regionale e un peggioramento delle condizioni di sicurezza nel Paese, per le quali è presente uno sconsiglio di viaggio da
parte della Farnesina.
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Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
Prodotti alimentari
Mobili

Macchinari e apparecchiature

 Nei settori merceologici già in precedenza non soggetti a sanzioni (beni di libera esportazione, non a duplice uso), le opportunità per il nostro
sistema produttivo si riferiscono soprattutto alla fornitura di macchinari e attrezzature per lo sviluppo dell'industria iraniana, con particolare
riguardo a elettrotecnica ed elettronica, plastica, oreficeria, alimentare, metallurgia e siderurgia, ceramica e packaging. Gli eventi fieristici
rimangono un'azione promozionale valida per la presentazione delle aziende e lo sviluppo di nuovi contatti. Data la spinta dell’Iran a potenziare
la produzione locale per la politica dell'economia "di resistenza", la domanda di macchinari nel Paese è stata elevata e la produzione interna
spesso non ha potuto mantenere il ritmo di crescita auspicato. Pertanto, i macchinari rappresentano quasi il 25% delle importazioni
complessive in Iran nell'ultimo anno e sono rimasti sostanzialmente stabili nel 2024 rispetto al 2023. Vale la pena notare che un commercio
efficace richiede un partner locale capace che aiuti ad affrontare le sfide e un ambiente economico non familiare, quindi la cooperazione
industriale è considerata una strategia pratica per fare affari con l’Iran.

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

Negli ultimi anni gli indicatori sanitari sono notevolmente migliorati e quindi anche la disponibilità e l’accesso ai medicinali. Pur avendo investito
molto nel settore farmaceutico, l’Iran continua tuttavia ad importare ancora grossi quantitativi di medicinali. Vi sono quindi spazi ancora da
riempire e che le aziende nazionali potrebbero occupare. L'ambito umanitario e le forniture di medicinali e apparecchiature del settore medicale
sono considerati esenti dall'applicazione delle sanzioni USA. Sono pertanto attivi collegamenti interbancari tra Italia ed Iran che permettono una
piena operatività in tali ambiti. L’Iran ha cercato di migliorare il proprio settore sanitario concentrandosi sul miglioramento della qualità delle cure
offerte ai suoi cittadini e sulla domanda di servizi medici, dentistici e chirurgici di qualità. Ecco perché l’Italia è stata uno dei principali partner in
questo settore nella sua completezza.

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e
orologi

Quello degli apparecchi elettromedicali e diagnostici è un mercato in crescita, anche per il fatto che negli anni passati non ci sono stati rinnovi
delle dotazioni o interventi di modernizzazione, in particolare nella sanità pubblica. Diversi fattori sono alla base di tale declino come,
ad esempio, l'impatto negativo delle sanzioni che ha comportato una riduzione della disponibilità di valuta estera. Il fabbisogno per tale tipologia
di spesa è stimato attorno agli 800 milioni di dollari annui. Si prevede che nei prossimi anni le importazioni dovrebbero crescere ulteriormente.
L'industria locale produce essenzialmente materiali di consumo di base (siringhe, strumenti odontoioatrici e apparecchi per ortopedia). Gli
acquisti dall'estero provengono in gran parte (47% circa) dai Paesi dell'Unione Europea (Germania, Austria, Paesi Bassi) e dalla Svizzera. Negli
anni recenti, i principali strumenti acquisiti sono stati gli apparecchi di diagnostica per immagini. L'organismo competente ai fini delle
importazioni è il Medical Equipment Department del Ministero della Salute. L’export italiano nel settore nel 2024 ha subito un leggero calo,
scendendo a 26,32 milioni di euro.
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Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

Prodotti alimentari

I prodotti alimentari italiani sono riconosciuti come punti di riferimento di un’alimentazione moderna, alternativa o integrativa all’alimentazione
tradizionale. Anche se la pasta alimentare viene prodotta localmente in grosse quantità, i marchi italiani di prestigio continuano ad essere ben
noti ai consumatori. Potenzialmente alta anche la richiesta di olio d’oliva e conserve di pomodoro. I limiti presenti sono legati ai divieti
all'importazione dei prodotti finiti (è necessario pertanto prevedere che una fase del processo produttivo venga svolta in Iran) e alla necessità
della certificazione Halal (norma che codifica i prodotti alimentari secondo i dettami della religione islamica). Il posizionamento nel mercato
appare quanto mai opportuno in considerazione del potenziale di crescita del mercato ed in vista di un contesto futuro maggiormente
favorevole. 

Mobili

Il mobile di qualità e di design è molto richiesto in Iran. Particolare attenzione è rivolta alla progettazione di strutture ed interni sia per uffici che
per il settore dell'arredo casa. Alle imprese italiane del settore i consumatori iraniani riconoscono un expertise superiore, specie nel design. Al
netto dei più recenti divieti all'importazione stabiliti dalle Autorità iraniane, sono meritevoli di attenzione le possibilità di espansione anche nel
settore dei mobili e degli accessori di lusso (come per l'illuminotecnica) e dei mobili per l'ufficio, attraverso l'esplorazione di collaborazioni e
partnership con società locali, pre-requisito per poter operare in questo mercato.
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

L'architettura istituzionale dell'Iran si fonda sulla coesistenza del Velayat-e-Faqih (il Primato del Giureconsulto islamico) e di organi elettivi quali il Presidente
della Repubblica e il Parlamento (Majlis). Al vertice della piramide di potere vi è la Guida Suprema (Rahbar) eletta dall’Assemblea degli Esperti, che
presiede le forze armate (sia “tradizionali” che i Guardiani della Rivoluzione Islamica) ed è arbitro delle fazioni politiche, configurandosi quale decisore
ultimo negli affari di Stato. L'ordinamento giuridico non ha un doppio livello come in altri Paesi islamici; i principi della Sharia valgono in quanto incorporati
nel diritto positivo. Vigono un codice civile, un codice penale e norme costituzionali che garantiscono formalmente l'indipendenza della magistratura. Nel
marzo 2024, hanno avuto luogo le elezioni parlamentari per il rinnovo del Majlis che hanno visto una prevalenza delle componenti principaliste
(conservatori e ultraconservatori).

Il 28 giugno 2024, in seguito al decesso in un incidente in elicottero del Presidente Raisi (insieme al MAE Amir-Abdollahian e di altri membri della
delegazione), si sono svolte le elezioni presidenziali anticipate, che hanno portato all'elezione al ballottaggio del candidato moderato Massoud Pezeshkian,
il cui Governo si è insediato nel luglio 2024. Il Governo Pezeshkian ha presentato un programma favorevole ai negoziati per la revoca delle sanzioni
internazionali e la rimozione dell'Iran dalla lista nera della Financial Action Task Force/FATF (a tal fine, nei mesi scorsi l'Iran ha formalmente approvato
l'adesione alla Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento al terrorismo, passo chiave per allinearsi agli standard internazionali
promossi dallo stesso GAFI).

Mentre persiste lo stallo sulla prosecuzione dei negoziati sul nucleare (v. infra), continua ad aumentare il costo della vita e a diminuire il potere d’acquisto
della popolazione. Ciò è determinato dalla svalutazione del rial e dall’inflazione elevata, ma anche da problemi strutturali quali la siccità - dovuta, tra gli altri
fattori, ai primi effetti tangibili del cambiamento climatico – l’inquinamento dell’aria e i black-out frequenti nella stagione estiva, dovuti allo scollamento tra
offerta e domanda di energia elettrica.

Ultimo aggiornamento: 15/12/2025

Relazioni internazionali

Gli anni di blocco hanno comportato limiti nelle relazioni con i Paesi occidentali, fase che l’Iran guidato da Rouhani aveva iniziato a superare dopo la
conclusione del Joint Comprehensive Plan of Action (JCPoA) firmato nel 2015 con Stati Uniti, Francia, Gran Bretagna, Germania, Russia, Cina e UE, che
prevedeva la progressiva abolizione delle sanzioni in vigore contro l’Iran motivate dalle attività del Paese in ambito nucleare. Nel 2018, il Presidente degli
Stati Uniti Trump aveva annunciato la decisione di recedere dal JCPoA e il conseguente ripristino delle sanzioni secondarie americane, colpendo pressoché
tutti i settori (tra cui quelli chiave dell'economia del Paese), con il successivo progressivo distacco iraniano dalla lettera dell’Accordo nucleare. Ulteriori
sanzioni all’Iran sono state introdotte da parte dell’Unione Europea negli anni successivi, anche nel quadro della cooperazione militare tra Iran e
Federazione Russa in concomitanza con la guerra di aggressione russa contro l’Ucraina.

Nel 2025 si è assistito a un rilancio dei colloqui sul nucleare con gli USA, con lo svolgimento di cinque tornate negoziali mediate dall’Oman, due delle quali
ospitate a Roma. Tuttavia, in seguito alla “guerra dei 12 giorni” del giugno scorso tra Iran e Israele (che ha portato alla cancellazione del sesto round,
inizialmente previsto a Mascate per il 15 giugno), i colloqui appaiono attualmente in fase di stallo.  Nel settembre 2025, le sanzioni onusiane venute meno
con il JCPoA sono state re-introdotte in seguito all’attivazione da parte dei tre Paesi europei membri dell’Accordo del cd. “meccanismo di snapback”, la cui
legittimità non è mai stata riconosciuta da parte iraniana. Il 18 ottobre scorso è scattato il cd. “Termination Day” del JCPoA.

 

Sul piano regionale, il cessate-il-fuoco tra Iran e Israele ha riaperto una stagione di particolare incertezza, in un contesto che, con la crisi a Gaza, era già
caratterizzato da elevata instabilità (negli anni scorsi si è assistito a una recrudescenza di attacchi verso il personale militare iraniano e i gruppi alleati di
Teheran nei Paesi della regione, nonché ad attacchi da parte di milizie filo-iraniane a postazioni statunitensi nell’area). In tale contesto, Teheran prosegue la
“politica del buon vicinato”, puntando a mantenere saldi i legami, anche in ambito economico-commerciale, con i Paesi vicini (in particolare, Turchia e Iraq)
e continua a cementare le tradizionali relazioni con Cina e Russia. La posizione di Teheran resta centrale nell’ambito di tutte le crisi regionali. In
considerazione delle ingenti risorse energetiche, l’Iran è in prima fila anche in ambito OPEC e politicamente continua ad esercitare un’influenza importante
nella regione anche nel quadro delle Organizzazioni internazionali tra i Paesi dell’area.

Ultimo aggiornamento: 15/12/2025
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Con una superficie di 1.648.000 kmq, quasi 90 milioni di abitanti e una suddivisione amministrativa in 31 province, l’Iran risulta (FMI 2024) la
trentottesima economia mondiale e la quarta nell’area MENA (Medio Oriente e Nord Africa) per PIL nominale. L’economia è ben diversificata con il settore
non petrolifero che rappresenta circa il 90% del Pil (i servizi il 50%, l’industria il 30% e l’agricoltura il 10%). L’abbondanza di idrocarburi (il Paese possiede il
16,46% delle riserve mondiali di gas naturale e l’13,3% di quelle petrolifere), la favorevole posizione geografica e l’andamento demografico sono tra i fattori
che contribuiscono positivamente all’andamento dell’economia.

Tuttavia, l’isolamento internazionale, determinato prima dalle sanzioni USA e ora dal ripristino di quelle ONU, limita le prospettive di crescita del paese:
secondo le previsioni del FMI l’economia farà registrare un’espansione reale dello 0,6% nel 2025 dell’1,1% nel 2026 e del 2% nel 2027. Il ritiro di
Washington dal JCPoA, il ripristino delle sanzioni USA e le recenti tensioni hanno mutato il quadro, comportando il segno negativo nel 2018 e nel 2019, ed
una timida ripresa nel 2020 e 2021, e il trend negativo quest'anno. Ne hanno pesantemente risentito le esportazioni di idrocarburi, l'andamento degli
investimenti esteri, nonché l'andamento dei principali indicatori macroeconomici.

Nonostante il programma di privatizzazioni di asset pubblici inaugurato nell'aprile 2020, la presenza dello Stato nell'economia del Paese è ancora rilevante,
con partecipazioni maggioritarie in grandi imprese pubbliche e semi-pubbliche che godono di una posizione di predominio nei settori commerciali e
produttivi. Grandi banche pubbliche sono presenti anche nel settore finanziario.

Il deprezzamento della moneta nazionale (Rial) sta esercitando forti pressioni sul tasso di inflazione che si attesta, secondo le stime, su valori tra 30% e
40% su base annua. A fronte della difficoltà del paese di reperire valuta forte, sono state negli anni introdotti molteplici “categorie” di cambio differenziate
per tipo di bene, settore, importatore/esportatore, settore privato vs statale. Tra questi si distinguono: i) il tasso di cambio dedicato all'importazione di beni
"essenziali" (generi alimentari e prodotti farmaceutici), fissato a 285.000 Rial per un dollaro; ii) Electronic Trading System del Center for Currency and Gold
Exchange per transazioni valutarie tra banche e operatori abilitati in cui il tasso è determinato in parte dal mercato (offerta e domanda) ma sotto
supervisione della Banca centrale “mercato controllato”; iii) il tasso del mercato libero/parallelo. Il tasso di cambio libero/parallelo ha superato a inizio
dicembre la cifra di 1.440.000 Rial per un euro.

Il tasso di disoccupazione si attesterebbe intorno al 9%, con punte che superano il 20% per i giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni.

L’indebitamento pubblico è contenuto, ma previsto in forte crescita per via della politica fiscale espansiva. La posizione netta sull’esteso è strutturalmente
positiva con un debito estero lordo che si attesta intorno ai 5 miliardi di dollari (agosto 2025).

La legge finanziaria per l'anno persiano 1402 (21 marzo 2023 - 20 marzo 2024) ha tentato di rispondere alle crescenti esigenze delle fasce più deboli della
popolazione aumentando sensibilmente la tassazione indiretta e cercando di colpire in tal modo la fascia più ricca della popolazione, ridurre il deficit di
bilancio, sostenere la produzione interna e controllare l'inflazione. Sul fronte del contrasto all'inflazione, il Governo intende espandere il ricorso all'emissione
di titoli obbligazionari, interrompere l'allargamento della base monetaria e regolamentare l'emissione dei prestiti bancari che, se da un lato dovranno essere
accessibili anche alle fasce più deboli, dall'altro dovranno seguire parametri stringenti. La principale direttrice di crescita è individuata in un piano casa, che
prevede la costruzione nel prossimo quinquennio di 1 milione di unità abitative all'anno.

Il profilo demografico è caratterizzato da un tasso elevato di popolazione giovanile (Oltre il 50% ha un'età inferiore ai 35 anni). L’indice base di povertà è
contenuto ma una grossa e parte crescente della popolazione vive a ridosso della soglia minima, soprattutto alla luce della disoccupazione giovanile e del
combinato disposto di forte inflazione e svalutazione del Rial. Nell’agosto 2025 la macroeconomia iraniana era sottoposta a forti tensioni. Con una bassa
crescita, un’inflazione alle stelle, una disoccupazione in aumento e un commercio internazionale in calo, il paese si trova ad affrontare una crisi dalle
molteplici sfaccettature. Problemi strutturali, tra cui la carenza di energia e acqua e il collasso valutario, stanno aggravando il malessere economico.
Tuttavia, il surplus delle partite correnti previsto e le proiezioni del FMI offrono un fragile barlume di resilienza. Resta incerto se le aperture diplomatiche o le
riforme strutturali possano invertire questa recessione.

Dal febbraio 2024 l'OCSE classifica l'Iran nella settima categoria relativa alla valutazione del rischio Paese.

Ultimo aggiornamento: 13/12/2025

Politica economica

Il PIL e le entrate dell'erario iraniano dipendono in misura sempre minore dagli introiti di petrolio e gas e loro derivati (prodotti petrolchimici, fertilizzanti
ecc.), meno dipendenti dalle fluttuazioni dei prezzi internazionali delle materie prime come in passato. Le sanzioni internazionali hanno comportato la
necessità di diversificare le fonti di raccolta fiscale, riducendo la dipendenza dal petrolio. Il Governo ha iniziato a finanziarsi maggiormente attraverso
l’emissione di obbligazioni ed è stato avviato un processo di riduzione delle esenzioni da imposte e delle spese correnti, con parallelo aumento dei controlli
per contrastare l’evasione fiscale. L'industria - soprattutto per grandi aziende - è caratterizzata da una forte presenza dello Stato: di norma, gli
amministratori delegati delle principali imprese di Stato ricoprono anche l'incarico di Vice Ministri. Il controllo statale più incisivo viene esercitato sulle
industrie pesanti: impianti petroliferi, chimici e petrolchimici; siderurgia; trasporti stradali, ferroviari e marittimi; produzione e distribuzione delle risorse
energetiche; assemblaggio di veicoli e di macchine agricole e movimento terra; miniera; industria aerospaziale e militare. Particolarmente attive, inoltre,
sono le Fondazioni religiose (BONYAD), istituite dopo la Rivoluzione islamica, grandi agglomerati che gestiscono interi comparti ospedalieri e di assistenza
sociale, cooperative agricole, costruzioni popolari e progetti turistici, oltre ad ampi settori dell'industria leggera e pesante. Per il resto, il tessuto industriale è
formato da PMI private (fino a 50 addetti) operanti nei settori alimentare, bevande analcoliche e gasate, calzaturiero, tessile e abbigliamento, materiali da
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costruzione, prodotti elettrici e elettronica, macchine utensili. L’iniziativa privata è rilevante nelle produzioni agricole, soprattutto quelle tradizionali
(zafferano, pistacchi ecc.) e nell’edilizia. L'incidenza dei servizi sul PIL è in costante crescita, soprattutto per i settori bancario, telecomunicazioni e
progettazione, a scopi civili e industriali. Una delle caratteristiche del sistema economico rimane il coinvolgimento delle autorità governative – in maniera
diretta o indiretta – nelle attività produttive e commerciali, con rischi in termini di inefficienza. Le autorità controllano infatti prezzi e quantità nei settori
energetico, agricolo, creditizio e valutario. La programmazione economica si basa su piani di sviluppo ventennali che vengono ripartiti in piani quinquennali.
L'attuale 7° piano quinquennale prevede l'ammodernamento delle infrastrutture esistenti e la realizzazione di nuovi investimenti per migliorare la mobilità
nel Paese (settori stradale, ferroviario, aereo e portuale). Altre aree di interesse sono l'ambiente, con un forte potenziale per le energie rinnovabili (è
prevista la costruzione di nuovi impianti per capacità aggiuntiva di 10.000 MW l’anno), gestione delle risorse idriche, l'automotive, l'agroalimentare e il
turismo. Non ultimi, i progetti nel settore sanitario. Sul piano delle riforme, si registra l'importante impegno delle Autorità per misure di stabilizzazione
dell'economia e il potenziamento degli strumenti per l'attrazione degli investimenti (tra i quali la Foreign Investment Promotion and Protection Act,
www.investiniran.ir), oltre alla promozione di alcune specifiche aree del Paese attraverso la creazione di Free Zone e di Zone Economiche Speciali (8 e 34
in tutto). La politica economica dell’Iran nel 2025 è modellata dagli sforzi per stabilizzare la sua valuta, garantire le forniture energetiche e normalizzare le
relazioni finanziarie con la comunità internazionale. l'Iran ha ratificato la Convenzione di Palermo e si sta preparando ad avviare discussioni con il GAFI, a
dimostrazione dell'intenzione di affrontare le preoccupazioni relative al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo e di ridurre il persistente
isolamento finanziario del Paese.
Ultimo aggiornamento: 12/12/2025
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WTO

Anno di accesso al WTO 0

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 0

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

0

Fonte: Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum.
Note: L'Iran non fa parte dell'Organizzazione Mondiale del Commercio. Il sistema dei dazi è caratterizzato in Iran da alte barriere doganali per i beni importati. Le tariffe risultano elevate in particolare
laddove esista una produzione locale da proteggere: tale situazione si verifica principalmente per i beni di consumo (in particolare, per le autovetture). Da giugno 2018 è in vigore una lista di
categorie di beni di cui è vietata l'importazione, arricchitasi nel tempo al fine di proteggere la produzione domestica ed equivalente a dicembre 2025 a 1.882 tipologie, soprattutto di beni di consumo.

Osservazioni WTO

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

Da molti anni sono in corso i negoziati per l'ingresso dell’Iran nel WTO (World Trade Organisation). Ad oggi non vi è una programmazione che consenta di
prevedere quando essi potranno giungere a termine.

Il Paese è membro dell'ECO (Economic Cooperation Organisation), organizzazione regionale costituita nel 1985 da Iran, Turchia e Pakistan con lo scopo
di promuovere la cooperazione nei settori economici, culturali e tecnologici. Nel 1992 vi hanno aderito altri sette Paesi: Afghanistan, Azerbaigian,
Kazakistan, Kyrgyzstan, Tajikistan, Turkmenistan e Uzbekistan.

L'Iran è entrato quale membro effettivo nella Shangai Cooperation Organization (SCO – che comprende Cina, Russia, India, Pakistan, Kazakhstan,
Kyrgyzstan, Tajikistan e Uzbekistan) dal luglio 2023.

Il 25 dicembre 2023 è stato firmato il tanto atteso accordo di libero scambio (Free Trade Agreement) tra l’Iran e l’Unione Economica Eurasiatica (EAEU)
guidata dalla Russia. Questo accordo promette di eliminare abbassa i dazi doganali medi all'importazione da circa il 20% al 4,5%, coprendo circa il 90%
delle merci scambiate. Entrambe le parti compileranno un elenco negativo, comprendente elementi ritenuti sensibili, esenti dall'eliminazione delle tariffe. Il
rimanente elenco, classificato come lista negativa, comprende beni la cui riduzione tariffaria potrebbe avere un impatto negativo sull’industria o
sull’agricoltura interna dell’Iran. Al contrario, anche i paesi della EAEU presenteranno la loro lista di beni sensibili, garantendo una regolamentazione
equa.

A seguito di un invito ufficiale, l'Iran ha annunciato la sua accettazione nei BRICS il 24 agosto 2023, con l'adesione ufficiale a partire dal 1 gennaio 2024.
BRICS è un'organizzazione intergovernativa che comprende Brasile, Russia, India, Cina, Sud Africa, Egitto, Etiopia, Iran e gli Emirati Arabi Uniti.
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Accordi regionali notificati al WTO

Anno Accordo
2023 Accordo di Libero Scambio Eurasian Economic Union (EAEU) – Iran

Paesi aderenti: Armenia; Belarus; Kazakhstan; Kyrgyzstan; Federazione Russa; Iran

1992 Economic Cooperation Organization
Paesi aderenti: Afghanistan, Azerbaijan, Iran, Kazakhstan, Kyrgyzstan, Pakistan, Tajikistan, Turchia, Turkmenistan, Uzbekistan.

1989 General System of Trade Preferences among Developing Countries
Paesi aderenti: Algeria, Argentina, Bangladesh, Benin, Bolivia, Brasile, Camerun, Cile, Colombia, Corea del Sud, Cuba, Ecuador, Egitto, Filippine, Ghana, Guinea, Guyana,
India, Indonesia, Iran, Iraq, Libia, Malesia, Messico, Marocco, Mozambico, Myanmar, Nicaragua, Nigeria, Pakistan, Perù, Romania, Singapore, Sri Lanka, Sudan, Tanzania,
Thailandia, Trinidad e Tobago, Tunisia, Venezuela, Vietnam, Yugoslavia, Zimbabwe.
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Barriere tariffarie e non tariffarie
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Indicatori macroeconomici

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

PIL (mld € a prezzi correnti) 194 245 323 296 287 282 347

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 2.498 3.189 4.325 3.483 3.431 3.332 3.982

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999

Tasso di disoccupazione (%) 9,4 8,9 8,2 7,6 8 8,2 9

Popolazione (milioni) 87,1 87,7 88,5 89,5 90,6 91,6 92,4

Indebitamento netto (% sul PIL) -4,9 -3 -2,9 -2,9 -3,1 -3,7 -3,2

Debito Pubblico (% sul PIL) 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999

Volume export totale (mld €) 46,1 69,6 82,6 97 98,7 87,1 90,8

Volume import totale (mld €) 44,3 53 60,6 73,4 76,5 75,3 78,4

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) -0,5 13,9 18,8 19,8 18,3 7,9 8,2

Export beni & servizi (% sul PIL) 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999

Import beni & servizi (% sul PIL) 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999 99.999

Saldo di conto corrente (mld US$) -3,7 11,1 14,2 12,3 10,4 0 0,5

Quote di mercato su export mondiale (%) 0,3 0,4 0,4 0,4 0,5 0,4 0,4

(1) Dati del 2024, Indebitamento netto del 2022-2023, Indice prezzi al consumo,Saldo conto corrente del 2023, PIL pro capite del 2022-2023, Volume export del 2021-2022-2023,
Volume import del 2020-2021-2022-2023, Popolazione del 2022-2023, Debito Pu

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Economist Intelligence Unit

Saldi e riserve

2017 2018 2024
Saldo dei Servizi (mln. €) -7.071 -5.290

Saldo dei Redditi (mln. €) 598 1.148

Saldo dei Trasferimenti correnti (mln. €) 417 371

Saldo delle partite correnti (mln. €) 14.128 16.567

Riserve internazionali (mln. €) 111.911 98.512
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU.
Note:
Dati non presenti.

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025
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Bilancia commerciale

Export 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 49.314 57.813 nd

PRINCIPALI DESTINATARI (valori in mln. €)

2023 2024 2025
CINA 12.355 CINA 13.476 nd nd

IRAQ 11.057 IRAQ 10.476 nd nd

TURCHIA 6.365 EMIRATI ARABI UNITI 6.621 nd nd

Italia Position:33 79 Italia Position:26 111 Italia Position:nd nd

Elaborazioni ICE Teheran su Trade Monitor.
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Bilancia Commerciale (IRAN)
Import 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 60.138 63.327

PRINCIPALI FORNITORI (valori in mln. €)

2023 2024 2025
EMIRATI ARABI UNITI 18.841 EMIRATI ARABI UNITI 19.404 nd nd

CINA 16.846 CINA 16.442 nd nd

TURCHIA 6.315 TURCHIA 10.312 nd nd

Italia Posizione: 12 709 Italia Posizione: 12 663 Italia Posizione: nd nd

Elaborazioni ICE Teheran su Trade Monitor.
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Investimenti - Stock

Stock
di investimenti diretti esteri
del paese:
IRAN (Outward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 0,71 nd % nd %

Totale (mln. € e var. %) 4.239 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia e ICE Teheran su dati UNCTAD.

Investimenti Stock - Inward (IRAN)
Stock
di investimenti diretti esteri
nel paese:
IRAN (Inward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 10,36 nd % nd %

Totale (mln. € e var. %) 61.636 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia e ICE Teheran su dati UNCTAD.
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Investimenti - Flussi

Flussi
di investimenti diretti esteri
in uscita dal paese:
IRAN (Outward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 0,02 nd % nd %

Totale (mln € e var. %) 100 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia e ICE Teheran su dati UNCTAD.

Investimenti Flussi - Inward (IRAN)
Flussi
di investimenti diretti esteri
in ingresso nel paese:
IRAN (Inward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (% PIL) 0,25 nd % nd %

Totale (mln € e var. %) 1.500 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia e ICE Teheran su dati UNCTAD.
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Materie prime

Materie prime
Materia Unità 2019 2020 2021 2022 2023

Gas naturale - produzione (metri cubi)
Anno

miliardi CU M 241,73 249,63 257,12 262,26 275

Petrolio barili al giorno 2362000 1991000 2392000 2554000 2860000
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Aspetti Normativi

La normativa iraniana risulta di particolare complessità anche alla luce delle sanzioni internazionali. A riguardo, si consiglia di contattare l'ufficio di ICE
Agenzia a Teheran (teheran@ice.it). 

Si consiglia inoltre la consultazione della sezione "approfondimenti".

 

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

Pagina 21 di 43 - Aggiornato il 14/01/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

mailto:(teheran@ice.it).%C2%A0
https://www.infomercatiesteri.it/approfondimenti.php?id_paesi=104
https://www.infomercatiesteri.it/


COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
137 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 4,3 69 54,85 89 52,97 99

Sub indici
Requisiti di base ( %) 4,8 55 52,59 107

Istituzioni (25%) 3,7 85 44,25 121 42,53 120

Infrastrutture (25%) 4,4 57 65,37 76 64,76 80

Ambiente macroeconomico (25%) 5,2 44 66,88 117 52,22 134

Salute e Istruzione Primaria (25%) 6 50 77,47 84 80,43 72

Fattori stimolatori dell'efficienza (
%)

4 83

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

4,7 51 56,96 91 57,87 92

Efficienza del mercato dei beni (17%) 4 100 42,02 134 41,62 133

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

3,3 130 43,12 136 41,33 140

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 3 128 52,45 98 47,52 123

Diffusione delle tecnologie (17%) 3,6 91 47,61 80 50,85 84

Dimensione del mercato (17%) 5,2 19 74,48 19 74,15 21

Fattori di innovazione e
sofisticazione ( %)

3,5 81

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 3,7 97 50,01 119 44,33 132

Innovazione (50%) 3,3 66 37,61 65 37,98 71
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index.
Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 50,5 155 51,1 155 51,1 155
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati del The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom.

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025
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Fattori maggiormente problematici per fare business

2016 / 2017 2017 / 2018 2018 / 2019
Accesso al finanziamento 14,8 14,6

Aliquote fiscali 4,6 4,7

Burocrazia statale inefficiente 12,1 10,9

Scarsa salute pubblica 0,1 0,6

Corruzione 10 9,1

Crimine e Furti 1,5 1,5

Scarsa etica del lavoro della forza lavoro locale 3,6 4

Forza lavoro non adeguatamente istruita 4 3,6

Inadeguatezza dell'offerta di infrastrutture 9,2 9,9

Inflazione 12,2 9,6

Instabilita delle politiche 10,9 10,4

Instabilita del governo/colpi di stato 0,6 2,6

Normative del lavoro restrittive 4,8 6,4

Normative fiscali 3 3,6

Regolamenti sulla valuta estera 5,4 4,8

Insufficiente capacita di innovare 3,3 3,7
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum - Global Competitiveness Index.

Note:
I fattori sono selezionati sulla base delle risposte degli imprenditori intervistati per la compilazione del Rapporto citato in Fonte. Questa sezione deve contenere dati relativi ai fattori maggiormente
problematici per fare business.

Per ogni settore, è riportata la percentuale di imprenditori che ritiene quel fattore come problematico.

Non sono disponibili dati aggiornati per l'anno 2018/2019.

Ultimo aggiornamento: 06/02/2024
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Business Cost

Unita 2017 2018 2019
Affitto per ufficio centrale in uno dei principali distretti industriali. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per anno 266,68 230,22 280,46

Affitto di un deposito. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per anno 179,32 154,8 188,58

Elettricita per uso industriale/intenso con consumo annuo di 2000MWh o pi€. Prezzo per KwH. € per kwH 0,02 0,01 0,01

Acqua per uso industriale /commerciale. € per m3 0,21 0,19 0,23

Sottoscrizione telefonica standard mensile per uso commerciale di una linea telefonica. € per linea/mese 2,5 0

Aliquota fiscale corporate media. % 25 25 25

IVA o equivalente. Media o tasso prevalente applicato su beni e servizi. % 9 9 9

Aliquota fiscale massima su persona fisica. % 35 35 35
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU.

Ultimo aggiornamento: 06/02/2024
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Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 128 127

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 173 178

Procedure - numero (25%) 10,5 10,5

Tempo - giorni (25%) 72,5 72,5

Costo - % reddito procapite (25%) 1,2 1,1

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

86 73

Procedure - numero (33,3%) 16 16

Tempo - giorni (33,3%) 130 130

Costo - % reddito procapite (33,3%) 6,6 6,3

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

108 113

Procedure - numero (33,3%) 6 6

Tempo - giorni (33,3%) 77 77

Costo - % reddito procapite (33,3%) 923,1 746

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

90 70

Procedure - numero (33,3%) 6 6

Tempo - giorni (33,3%) 31 31

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 5,7 3,8

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 99 104

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

8 8

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

2 2

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

173 128

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 7 7

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

4 4

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

1 3

Tasse (Posizione nel ranking) 149 144

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 20 20

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

216 216

Tassazione dei profitti (33,3%) 44,7 18,4

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

121 123

Adempimenti doganali per esportare - tempo
(ore)

101 101

Adempimenti doganali per esportare - costo
(USD)

415 415

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

33 33

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - costo (USD)

60 60

Adempimenti doganali per importare - tempo
(ore)

141 141

Adempimenti doganali per importare - costo
(USD)

660 660

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

40 40

Preparazione dei documenti neccessari per
importare - costo (USD)

90 90

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

89 90
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2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 505 505

Costi - % del risarcimento (33,3%) 19,3 19,3

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

5 5

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

131 133

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business.

Nessuna edizione successiva al 2020.
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 06/02/2024
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

Public Relations and International Cooperation Department
Tel.: (+98 21) 88245010, 84893558
Fax: (+98 21) 88253625
Email: icd@agri-bank.com; prbki@agri-bank.com
http://www.bki.ir
Indirizzo: no. 247, Patrice Lumumba St., Jalal-al-Ahmad Exp.way, Tehran 1445994316, I.R. Iran P.O.Box 14155-6395

Bank Mellat (Nation’s Bank)
Address: Taleghani Ave.
Cnr Forsat St, No. 327 Tehran Iran
Telephone: [98] (21) 882-961
Fax: [98] (21) 88296-2700
https://www.sitoweb.it
Bank Mellat (Nation’s Bank) Address: Taleghani Ave. Cnr Forsat St, No. 327 Tehran Iran Telephone: [98] (21) 882-961 Fax: [98] (21) 88296-2700

Bank of Industry & Mine
Address: N. 1655 – Vali – e – Asr – Aveue (after Chamran crossroads)
Telephone: 0098 21 22040870
Fax: ..0098 21 22029854; 22031904
http://www.bankindustrymine.ir
Bank of Industry & Mine Address: N. 1655 – Vali – e – Asr – Aveue (after Chamran crossroads) Telephone: 0098 21 22040870 Fax: ..0098 21
22029854; 22031904

Bank Saderat Iran (The Export Bank of Iran)
Address:P.O.B. 15745-631 Bank Saderat Tower 43 Somayeh Ave.Tehran Iran
Telephone: [98] (21) 8832-699
Fax: [98] (21) 8883-9539
http://www.banksaderat.ir
Bank Saderat Iran (The Export Bank of Iran) Address:P.O.B. 15745-631 Bank Saderat Tower 43 Somayeh Ave.Tehran Iran Telephone: [98] (21)
8832-699 Fax: [98] (21) 8883-9539

Bank Tejarat (Commercial Bank)
Address:P.O.B. 11365-5416130 Taleghani Ave. Nejatoullahie Tehran Iran 15994 Telephone: [98] (21) 81-041 Fax: [98] (21) 8882-8215
http://www.banktejarat.ir
Bank Tejarat (Commercial Bank) Address:P.O.B. 11365-5416130 Taleghani Ave. Nejatoullahie Tehran Iran 15994 Telephone: [98] (21) 81-041
Fax: [98] (21) 8882-8215

Bank Keshavarzi (Banca dell'Agricoltura)

BANK MELLAT

Bank of Industry and Mine

BANK SADERAT

BANK TEJARAT
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Tehran, Ahmad Qasir Street (Bucharest), corner of 5th Street, No. 2
Info@middleeastbank.ir
Customer Relationship Center: [98] (21) 42557
https://www.middleeastbank.ir/

Address: No.4, Zarafshan St., Farahzadi Blvd., Shahrak Ghods,Tehran,Iran, Postal Code: 1467793811
Telephone: (+9821)81151000
Email: info@parsian-bank.ir
https://en.parsian-bank.ir/index.php

Pasargad Bank
Address:2 Bakhshi Alley, Khovardin Blvd., Sharak Gharb, Tehran, Iran
Telephone: (+9821)88573885-7
Fax:(+9821)88573881
http://www.pasargadbank
Pasargad Bank Address:2 Bakhshi Alley, Khovardin Blvd., Sharak Gharb, Tehran, Iran Telephone: (+9821)88573885-7 Fax:(+9821)88573881

Address: No. 1005(Saman Tower), Autobank St. Shariati Ave., Tehran /Iran
Telephone: (+9821) 22330000
Email: info@sb24.ir
https://www.sb24.ir/
Saman Bank ha un ufficio di rappresentanza in Italia: No. 6, Via Boezio, 00193, Rome/Italy Tel.: +39 06 32803460; Fax: +39 06 32803400

Middle East Bank

Parsian Bank

PASARGAD BANK

Saman Bank
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Accesso al credito

Il sistema bancario dell’Iran è formato da 27 banche. Le banche pubbliche rappresentano complessivamente 35% degli attivi bancari e annoverano 3
intermediari commerciali (20% degli attivi) e 5 banche specializzate nella concessione di credito ad un particolare settore economico (15%). Il settore
privato è composto da 17 banche e 2 intermediari bancari specializzati nel microcredito islamico. A tali banche si affiancano  una quantità incerta di
intermediari finanziari non ufficiali.

Il sistema presenta un elevato livello di sofferenze che, secondo i valori riportati dalla medesima Banca Centrale dell’Iran (BCI) e, si attestano al 9,6% del
totale degli impieghi creditizi al 20 marzo 2025 (fine dell'anno iraniano 1403). Alcuni analisti internazionali stimano un valore effettivo prossimo al 30%
perché includono prestiti roll-over, che costituiscono una parte significativa dei crediti in sofferenza. Al fine di risolvere il problema del credito deteriorato
presente nei bilanci bancari le Autorità stanno studiando la creazione di bad bank che consenta di smobilizzare le sofferenze. Per mitigare i rischi nel
sistema bancario, la BCI ha negli scorsi anni adottato alcune misure, come l’aumento del coefficiente di riserva obbligatoria al 15% e la limitazione
dell’espansione del bilancio delle banche all’1,5-2,5% dal 2023.

Per mitigare i rischi nel sistema bancario, la BCI ha recentemente adottato un massiccio impiego di finanziamenti alla produzione: ha predisposto
finanziamenti per 4,85 quadrilioni di Rial tramite GAM, bollette elettroniche, carte previdenziali collegate agli strumenti GAM, factoring.

Con l'obiettivo di rafforzare la capacità di prestito delle banche, la BCI ha pianificato un aumento di capitale complessivo di 10 quadrilioni di Rial in tutto il
sistema. Ha inoltre proposto la costituzione di una società di gestione patrimoniale per contribuire a ridurre gli scoperti di conto corrente della banca
centrale e correggere gli squilibri bancari.

Al momento le banche iraniane applicano parzialmente gli standard con riferimento ai principi contabili internazionali (obbligo solo per le banche quotate) e
alla regolamentazione prudenziale (i principi di Basilea III non sono implementati). Il Governatore della BCI  ha annunciato l'obbligo per le banche di
adottare gli International Financial Reporting Standards (IFRS) per la redazione dei bilanci mentre risulterebbe allo studio il progetto di adottare la
regolamentazione di Basilea II e III rispetto alle quali andrebbero, tuttavia, prima risolte talune incompatibilità con la Sharia’a.

l’Iran è considerato un paese ad alto rischio per quanto riguarda il riciclaggio di denaro (AML) e il finanziamento del terrorismo (CFT), ed è inserito dal
febbraio 2020 nella blacklist del FATF/GAFI delle giurisdizioni che non rispettano gli standard internazionali di trasparenza finanziaria. Nel corso del 2025 Il
Consiglio per il Discernimento dell’Interesse del Sistema ha approvato l’adesione alla Convenzione di Palermo con la riserva che l’attuazione sia
compatibile con la Costituzione iraniana e i principi islamici. Il miglioramento delle relazioni con il GAFI è considerato un prerequisito per il ripristino dei
canali di credito internazionali.

La disponibilità di credito da parte del sistema bancario iraniano per imprese italiane che vogliano esportare in Iran è al momento molto ridotta stante la
sostanziale illiquidità che caratterizza l’economia del Paese. La solvibilità di molte banche, specie le pubbliche, dipende dal funding messo a disposizione
dalla Banca Centrale. La disponibilità di valuta estera è fortemente limitata dalla reintroduzione delle sanzioni ONU.

La BCI non è connessa al sistema SWIFT, esclusa a seguito delle sanzioni. Attualmente, solo poche banche italiane svolgono transazioni con l’Iran.

Conti bancari per non residenti in valuta locale e straniera sono consentiti previa autorizzazione della BCI. Il tasso di interesse di riferimento della BCI è
fissato al 23%.

Ultimo aggiornamento: 13/12/2025
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RISCHI

Rischi politici

RISCHI DERIVANTI DA UNA DESTABILIZZAZIONE REGIONALE
RISCHI DI DESTABILIZZAZIONE INTERNA (MOTIVI ETNICI O RELIGIOSI)

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

RISCHI DERIVANTI DA UNA DESTABILIZZAZIONE REGIONALE
Le crisi regionali in atto a Gaza e nel Mar Rosso (lato yemenita) hanno un impatto diretto sulle dinamiche interne ed esterne dell'Iran, con rischi correlati in termini
di sicurezza (in caso di escalation della confrontazione militare di vari attori locali e internazionali) e in termini economici data l'aleatorietà delle dinamiche di
svalutazione del Rial, minore appetibilità degli investitori internazionali per l'Iran, possibile inasprimenti del sistema sanzionatorio. La guerra dei 12 giorni tra
Israele e Iran ha dimostrato la concretezza dei rischi della destabilizzazione regionale.

RISCHI DI DESTABILIZZAZIONE INTERNA (MOTIVI ETNICI O RELIGIOSI)
Nonostante la Costituzione garantisca l'uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge e la rappresentanza parlamentare delle minoranze religiose riconosciute
(ebrei, cristiani e zoroastriani), gli appartenenti alle minoranze restano discriminati per l'accesso ai pubblici impieghi. Le province al confine occidentale del paese
- abitate prevalentemente da curdi e arabi - risentono dell'instabilità in Iraq e Siria. A est, la provincia del Sistan-Balucistan, con il tasso di povertà più alto del
Paese, resta afflitta dalla presenza di criminalità organizzata dedita al traffico di droga, nonché da movimenti separatisti.
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Rischi economici

MALCONTENTO SOCIALE PER LA DISOCCUPAZIONE E DISUGUAGLIANZE CRESCENTI
INFLAZIONE

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

MALCONTENTO SOCIALE PER LA DISOCCUPAZIONE E DISUGUAGLIANZE CRESCENTI
La creazione di posti di lavoro non è stata di pari passo con la crescita del PIL. Sebbene l'occupazione sia cresciuta, rimane al di sotto del livello pre-pandemia,
con cali importanti nel settore agricolo e, in contesto urbano, per la chiusura di società internazionali a seguito delle sanzioni. Sebbene il tasso di disoccupazione
sia sceso al minimo storico nel dicembre 2023, risulta più dal calo della partecipazione alla forza lavoro (scesa al 41,5%). La disoccupazione è rimasta più
elevata tra le donne. Fenomeno in rapida crescita è la fuga di capitale umano all'estero, in particolare tra la forza lavoro altamente qualificata. Si stima per il 2024
una forte e accresciuta disuguaglianza (coeff. Gini al 37.2%). Tale dato si esplica maggiormente con salari molto bassi, sempre più erosi dall'inflazione
galoppante (ufficialmente prossima al 32.5%, ufficiosamente prossima al doppio) e dalla rapida svalutazione della moneta locale.

INFLAZIONE
L'inflazione in Iran è rimasta tra le più alte a livello mondiale, attestandosi in media intorno al 31-33% nel 2024, prima di accelerare nuovamente nel 2025,
superando il 40% secondo le stime del FMI. Le cause sono diverse: il persistente deprezzamento del rial, gli squilibri fiscali strutturali e le strozzature dal lato
dell'offerta, in particolare nei settori dell'energia e dei servizi pubblici, che hanno portato a ricorrenti blackout e aumenti dei costi di produzione. Mentre i prezzi dei
prodotti alimentari ? un terzo del paniere dei consumatori ? continuano a contribuire in modo significativo, pressioni inflazionistiche più ampie derivano anche dai
costi di alloggio, trasporti e assistenza sanitaria. La graduale riduzione dei sussidi, unita alle tensioni commerciali legate alle sanzioni e all'aumento dei costi
logistici e assicurativi, ha ulteriormente indebolito il potere d'acquisto, colpendo sia le famiglie che le imprese in diversi settori.
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Rischi operativi

FLUTTUAZIONI MONETARIE
INSOLVENZA DELLE AZIENDE
CONTRATTUALISTICA
AFFIDABILITA' ENERGETICA, ELETTRICA E IDRICA
DIFFICOLTA' NEI PAGAMENTI INTERNAZIONALI E NELLA CONFORMITA' ALLE NORMATIVE

FLUTTUAZIONI MONETARIE
Il tasso di cambio ha subito un forte deprezzamento negli ultimi anni. Sarà opportuno tenere in considerazione tale sviluppo nelle operazioni di business, insieme
all'esistenza di tassi di cambio diversificati (sistema NIMA, SANA e mercato libero) a seconda dell'oggetto delle transazioni. Le recenti misure adottate dalle
Autorità per tenere sotto controllo il flusso di valuta pregiata hanno avuto un impatto sulla disponibilità di queste ultime e sulla conseguente tempistica di
autorizzazione e finalizzazione delle transazioni da parte della Banca Centrale. Il Rial è ai minimi storici nel 2025. La dipendenza dal mercato parallelo crea rischi
di regolamento e grattacapi dovuti all'adeguamento dei prezzi. Il sistema SWIFT è stato riattivato nel 2016, ma nuovamente disconnesso dal novembre 2018 a
causa della re-imposizione delle sanzioni statunitensi.

INSOLVENZA DELLE AZIENDE
La carenza di liquidità (in particolare di valuta estera, ovvero dollari ed euro) potrebbe, come già avvenuto in taluni casi, determinare un rischio di insolvenza da
parte di partner iraniani che vanno individuati con particolare oculatezza. In questo momento, sulle transazioni influisce altresì la procedura di autorizzazione da
parte della Banca centrale iraniana per ogni movimento di denaro che implichi l'utilizzo di valuta pregiata.

CONTRATTUALISTICA
La differenza linguistica, la complessità e la diversità delle leggi in materia commerciali, rispetto all'Italia, sono spesso causa di errate interpretazioni dei contratti
di fornitura o di collaborazione commerciale. In Iran la normativa in ambito commerciale è modellata su una base costituita dai corpus normativi francesi e belga
anche se spesso possono prevalere interpretazioni influenzate dalla Sharia (basti pensare al prestito bancario).

AFFIDABILITA' ENERGETICA, ELETTRICA E IDRICA
Nel biennio 2024-2025, l'Iran ha dovuto affrontare ricorrenti blackout a rotazione e chiusure dovute al caldo in diverse province, creando gravi interruzioni per gli
impianti di produzione, le catene di stoccaggio del freddo e le attività degli uffici. Per le aziende, ciò significa che la pianificazione della continuità operativa è
essenziale: investimenti in generatori di riserva, sistemi di alimentazione elettrica ininterrotta e adeguati buffer di produzione possono contribuire a mitigare i
tempi di inattività. È inoltre consigliabile includere clausole esplicite di "interruzione dei servizi" nelle clausole di forza maggiore per gestire il rischio contrattuale
legato all'instabilità dell'approvvigionamento energetico e idrico.

DIFFICOLTA' NEI PAGAMENTI INTERNAZIONALI E NELLA CONFORMITA' ALLE NORMATIVE
Le aziende italiane che operano in Iran affrontano rischi operativi a causa del meccanismo di snapback, che può ostacolare le transazioni con i partner iraniani.
Le banche sono tenute ad applicare procedure di due diligence e KYC più rigorose, con conseguenti tempi di elaborazione più lunghi e costi operativi e di
conformità più elevati. Le autorizzazioni per le transazioni finanziarie e le esenzioni dal congelamento dei beni devono essere ottenute dal Comitato di Sicurezza
Finanziaria (CSF) del Ministero delle Finanze italiano. Le richieste devono essere presentate tramite il portale online Gesafin (portaletesoro.dt.tesoro.it) per le
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Ultimo aggiornamento: 12/12/2025

esportazioni soggette a sanzioni, o tramite PEC (csf@pec.mef.gov.it) per le altre esenzioni. Il mancato ottenimento di queste autorizzazioni può ritardare i
pagamenti e aumentare gli oneri amministrativi e finanziari.
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RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

La Repubblica Islamica rientra (FMI 2024) tra le prime  38 economie mondiali (la quarta  nel Medio Oriente).  Le relazioni bilaterali hanno fatto sempre
registrare profili di interesse elevato, con un'accelerazione dopo l'entrata in vigore dell'accordo nucleare (gennaio 2016), ridottisi tuttavia a seguito del
ripristino delle sanzioni unilaterali con effetti secondari da parte degli Stati Uniti. La molteplicità di fattori positivi che contraddistinguono il Paese ha
costituito nel tempo un punto di attrazione per le imprese italiane. La composizione demografica della popolazione, l’alto livello di alfabetizzazione e
istruzione (un mercato di quasi 90 milioni di abitanti di cui più del 50% sotto i 35 anni), la posizione geografica strategica (crocevia tra oriente e occidente),
l’abbondanza di risorse naturali (terzo al mondo per riserve di petrolio e secondo per riserve di gas naturale) e la presenza di una rete sufficientemente
sviluppata di infrastrutture, trasporti e telecomunicazioni, ne sono solo alcuni. Non mancano elementi di complementarità, laddove il contesto produttivo
iraniano richiede forniture di macchinari, componenti, prodotti semilavorati, nonché trasferimento di know-how e nuove tecnologie ad integrazione delle
capacità maturate finora dall’industria locale. Secondo i dati Istat, la meccanica strumentale esercita il peso più ampio nel quadro della composizione
dell’export italiano in Iran, seguita dalla farmaceutica, da strumenti e forniture mediche e dai prodotti chimici.

Il commercio estero dell'Iran negli ultimi anni è stato influenzato dalle sanzioni e dalla politica di protezione iraniana. Di fatto, queste sanzioni hanno portato
l’Iran ad adottare una politica di divieto di importazione su 1.882 prodotti, principalmente beni di consumo.

L’Italia si colloca da sempre tra i principali fornitori europei dell’Iran. L’Italia è stato uno dei principali paesi europei ad aver accolto favorevolmente il
commercio con l’Iran dopo il JCPoA (Joint Comprehensive Plan of Action). La posizione dell’Italia è scesa dall’ottava posizione nel 2017 alla dodicesima nel
2024; in termini di valore da un export italiano di 1,33 miliardi di euro a 663 milioni di euro. Nel 2017, l'interscambio commerciale tra Italia e Iran ammontava
a 5,1 miliardi di euro, facendo dell'Italia il primo partner commerciale dell'Iran in ambito UE.

A testimonianza della solidità dei rapporti bilaterali, l'Italia ha donato 2,2 milioni di dosi di vaccini all'Iran nell'ambito delle attività di assistenza al Paese nella
lotta alla pandemia da Covid-19 e, tramite progetti gestiti da agenzie ONU e finanziate dal MAECI con il Fondo Migrazioni, sostiene la popolazione di
rifugiati afghani in Iran, le comunità locali ospitanti e rafforza le capacità delle autorità competenti, alleviando l’enorme sforzo che l’Iran compie per
sostenere i circa 4,5 milioni (ufficialmente registrati) rifugiati afghani.

Ultimo aggiornamento: 13/12/2025
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
IRAN 2023 2024 2025 2025 2026

Totale (mln. €) 600,03 528,16

Variazione (%) 8,7 -11,6

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 5,6 6,34  

Prodotti delle miniere e delle cave 2,94 1,72  

Prodotti alimentari 13 9,67  

Prodotti tessili 2,03 2,2  

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 2,1 2,64  

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 2,97 2,84  

Carta e prodotti in carta 4 2,1  

Prodotti chimici 73,15 48,52  

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 51,81 47,34  

Articoli in gomma e materie plastiche 9,72 11,89  

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 21,75 12,12  

Prodotti della metallurgia 16,12 10,27  

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 20,5 16,43  

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 31,94 27,22  

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 31,95 23,88  

Macchinari e apparecchiature 288,98 271,01  

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 1,33 3,46  

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 18,01 25,62  

Elaborazioni dell Osservatorio Economico MAECI.
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Scambi Commerciali (IRAN)
Import italiano dal paese:
IRAN 2023 2024 2025 2025 2026

Totale (mln. €) 150,75 185,17

Variazione (%) -6,6 22,9

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 29,75 40,83  

Prodotti delle miniere e delle cave 7,14 8,46  

Prodotti alimentari 19,38 18,67  

Prodotti tessili 1,07 1  

Prodotti chimici 10,9 12,44  

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 6,44 19  

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 5,51 2,39  

Prodotti della metallurgia 33,78 59,1  

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 24,87 14,64  

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 2,09 0,55  

Macchinari e apparecchiature 6,8 5,83  

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 2,12 0,93  

Elaborazioni dell Osservatorio Economico MAECI.
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Investimenti con l'Italia - Stock

Stock degli investimenti
detenuti in Italia
da: IRAN 2022 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 61

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca d'Italia. Anno 2023 non ancora disponibile.

Investimenti con l'Italia Stock - Outward (IRAN)
Stock di investimenti italiani
in: IRAN 2022 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 1.421

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca d'Italia. Anno 2023 non ancora disponibile.
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Investimenti con l'Italia - Flussi

Investimenti con l'Italia Flussi - Outward (IRAN)
Flussi
di investimenti italiani
in: IRAN 2022 2023 2024 2025

Previsioni di
crescita 2026

Previsioni di
crescita 2027

Totale (mln € e var. %) -197 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca d'Italia. Anno 2023 non ancora disponibile.
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Banche preaffidate da SACE

Nel 2015 SACE ha siglato tre accordi di collaborazione con le principali banche private iraniane - Bank Pasargad, Bank Parsian e Saman Bank - volti a
favorire una più rapida ed efficace ripresa degli scambi e degli investimenti nel Paese, una volta raggiunto il giorno dell'implementazione.

Tuttavia, le sanzioni internazionali a seguito dell'arresto del negoziato sull'accordo   JCPoA hanno colpito fortemente il settore bancario iraniano, di fatto
rendendo quasi impossibile transazioni da/per l'Iran e il distacco delle banche iraniane dal sistema di pagamenti SWIFT.

Ultimo aggiornamento: 05/02/2024
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
2003 ACCORDO SULLA RECIPROCA PROMOZIONE E PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI, CON PROTOCOLLO. (BIT)

Firmato il 10/03/1999 e in vigore dal 08/08/2003
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TURISMO

SCHEDA TURISMO IRAN

Destinazioni Italiane del 2025

Le mete turistiche maggiormente visitate sono nell'Italia Settentrionale, che rimane meta di riferimento specialmente per gli imprenditori iraniani, che spesso abbinano il turismo agli
affari, e dei familiari degli studenti universitari iraniani. I luoghi turistici preferiti rimangono le grandi città d'arte: Venezia, Firenze e Roma. Sono inoltre molto visitate Milano, Torino e
Genova, data l'importante presenza di cittadini iraniani residenti e di visite familiari.

Mezzo Utilizzato per raggiungere l\'Italia Quota %
Aereo 100

Treno nd

Bus nd

Auto nd

Collegamenti aerei diretti
Attualmente, non esistono più collegamenti diretti con l'Italia, a seguito dell'inserimento della compagnia Iran Air nella lista sanzionatoria dell'Unione Europea, venendo quindi meno
da ottobre 2024 i precedenti due collegamenti settimanali Teheran-Milano Malpensa e uno settimanale Teheran-Roma Fiumicino.
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FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO IRAN

Gli anni 2020 e 2021, a causa della pandemia Covid-19, hanno determinato un radicale decremento dei flussi turistici verso l'Iran. A fronte di una graduale
normalizzazione dei flussi turistici dall'Italia all'Iran nel 2022, si è registrata un'importante battuta d'arresto da settembre 2022 e per tutto il 2023 e 2024 a
causa della situazione securitaria.

A riguardo, si segnala lo sconsiglio per i connazionali ad effettuare viaggi in Iran a qualsiasi titolo a causa del peggioramento delle condizioni di sicurezza.
Per maggiori informazioni, si rimanda all’avviso pubblicato sul sito Viaggiare Sicuri (www.viaggiaresicuri.it/find-country/country/IRN) per l’Iran.

Ultimo aggiornamento: 12/12/2025
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FLUSSI TURISTICI: IRAN VERSO L'ITALIA

Nel 2024, oltre 12.000 iraniani hanno fatto richiesta di visto per ragioni turistiche, in aumento rispetto agli oltre 11.000 del 2022 ma in misura minore rispetto
al 2024. Le agenzie di viaggio locali sottolineano come la della domanda verso l’Italia dipenda anche dalla disponibilità di collegamenti aerei diretti.

Attualmente, non esistono più collegamenti diretti con l'Italia, a seguito dell'inserimento della compagnia Iran Air nella lista sanzionatoria dell'Unione
Europea, venendo quindi meno da ottobre 2024 i precedenti due collegamenti settimanali Teheran-Milano Malpensa e uno settimanale Teheran-Roma
Fiumicino.

Ultimo aggiornamento: 13/12/2025
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